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PROGRAMMA 



Tutti ormai sanno quanto ridia Toscana' 
siasi accreditata, e resa importante la tingitura 
dei cotoni, e la tessitura dei medesimi e dei 
lini, iniziate in Pisa fino dal Ì830, dal bene- 
merito Giov. Dumas, ed in breve' epoca dira- 
mate nell'intiera provincia,- prése' gigantesche 
proporzioni da occupare presentemente 50,000, 
operaj, e laddove esistono circa 300 pìccoli sta- 
bilimenti i di eui proprietari, sia poi" ristret- 
tezze economiche, sia per difetto di adatte co 
gnizioni hanno lasciato l'arte nella sua grettez- 
za; in Pisa all' opposto più vasti opifici si eres- 
sero, l'arte fece dei grandi progressi e lustro 
alla Patria recarono, ed il solo Francesco Pa- 
dredii sempre più la illustrò iniziando una fi- 
landa c tessitura meccanica a vapore. Anche" 
Tommaso Pini in 26 anni impiegarti in questa! 
branca di tessitura fu largo di premure e spese" 
per il progrosso dell'industria; e mediante stu- 
di fatti e le scienze apprese in gioventù, e 
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'dire indefesso potè formare in Pisa due stabi- 
limenti da lui espressamente costruiti con ampi 
comodi per tintoria o di due ariosi stanzoni 
per la tessitura capaci ciascuno di 100 telai 
tutti riuniti ad un solo piano, c potò ottenere 
1 favorevoli resultati di una merce accreditata, 
e di lucri, Ma poiché per le attuali vicende po- 
litiche i cotoni costano assai più, e per il man- 
tenimento di quei vasti opifici si esigono dei 
forti capitali, cosi per ottenerli ha formato il 
progetto di una società in accomandita che ha 
l'onore di sottoporre, c che nel tempo istesso 
in cui offre speranze di lucri per i Soci e per 
se appaga anche il suo desiderio di continuare 
uno Stabilimento che può essere ingrandito da 
stare in concorrenza con i più rispettabili d'Ita- 
lia e dell' Kstero. Con questo progetto mostra 
la sua lealtà ed offre sicurezza ai Soci, e la 
meritata fede ed esperienza in quest'arte gli 
fa sperare che la sua improsa sarà favorevol- 
mente accolta da ottenere il capitale elio do- 
manda di Ln. 100,000 in azioni di 500 cadauna. 
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STATUTO 

CONTENENTE LE CONDIZIONI 
DELLA SOCIETÀ IN ACCOMANDITA 

DA STABILIRSI IN PISA 



Aut. I. 

Oggetto detta Società. 

Esso consisterà nella fabbricazione tlci tes- 
suti- di cotone lini, lane, ce., e nella tingitura 
dei medesimi specialmente del Rosso Aleppo. 

Art. 11. 

Assegno per soateneve P impresa. 

Lire Italiane 100,000 da formarsi in azio- 
ni di 500 cadauna pagabili al portatore coli' in- 
tercise resultante dai lucri sociali e per lo me- 
no del 6 per 0/0 garantito dal Gerente Tom- 
maso l'ini sopra i lucri clic gli spettano nella 
società sopra Ln. 25,000 in tante azioni e sul 
prezzo delle pigioni dei suoi locali. 
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Aut. HI. 
Dcttittaxioue. 



Due vasti e grandiosi locali di proprietà del 
Sig. Tommaso Pini che uno posto sul Campo 
al Carcapajo 1* altro presso la Barriera Fioren- 
tina appositamente costruiti e corredati di 20G 
Telari, Orditoj, Torgitojo, Macchine preparato- 
rie, Presse, Caldaja a Vapore, Stufe ce. per urt 
valore di circa 30,000 Ln. e precisamente per 
quello die resulterà dalla stima da farsene, il 
tutto in buona condiziono ed atto a iniettore 
in pronto movimento 500 operaj. 

Art. IV. 

Binimpeguo della SocieM. 

1. " La direzione verrà affidata ad un Ge- 
rente responsabile personale quale e il Signor 
Tommaso Pini. 

2. " L' amministrazione verrà tenuta dal ge- 
rente, sorvegliata da un Consiglio di ammini- 
strazione di tre Soci accomandanti, e sussidiata 
da uno Scritturale ed un Cassiere, responsiiijili 
della loro gestione, e di un Consiglio generale 
formato di tutti i Soci da adunarsi m Pisa in 
uno dei suddetti locali ogni anno ordinaria- 
mente, ed in casi straordinari in qualuin|iK: 
tempo il bisogno lo esiga. 



Digitized by Google 



9 

À«T. V. 

tgtitttxione e durata. 

1. ° Avrà vita por sei anni ed appena com- 
piuto i 2 terzi dello azioni si chiamerà istituita 
C verrà fatta conoscere la nota degli iscritti 
onde ne sia riconosciuta l' idoneità, ed in ac- 
creditati giornali vorrà indicato il giorno della 
prima Adunanza Generale per deliberare sul- 
F interesse sociale e per il contratto da farsi. 

2. ° Potrà esser rinnuovata per altri sei an- 
ni, e così di sei in sei anni quando piaccia al 
Gerente c venga approvato dal Consiglio Gene- 
rale; come pure potrà esser cessata anche dopo 
il primo anno qualora dai bilanci resultassero 
scapiti. 

Abt. VI. 

itegli Azionigli, garanzie 
ed obblighi. 

\.° Non avranno nessuna responsabilità per- 
sonale, ne alcun obbligo di faccia a qualunque 
creditore ed alla Società medesima tranne quello 
semplice della loro azione iscritta. 

2.° Le Azioni dovranno essere pagate in A 
rate eguali di Ln. 125, con tratte all'ordine 
del sig. 
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Banchiere in Livorno, la prima rata 15 giorni 
dopo passato il Contratto della Società, le 
altre 3, mese per mese successivo. 

3. ° Saranno assicurate dagli incendi le mer- 
ci e gli utensili dei due Opifici. 

4. ° Il capitale, vien garantito dalle merci 
che si acquistcì-nnno, giacché il Gerente sì ob- 
bliga che soltanto in queste verrà impiegato e 
non mai per il corso del primo anno in spese 
di arnesi, macchine riduzioni di locali ec, es- 
sendo i già esistenti in ottima condizione da 
non meritare nessun restauro. 

5. " E garantito dalla persona del sig. Tom- 
maso Pini come Gerente responsabile personale, 
e da un consiglio di amministrazione eletto dai 
Soci e che deve scegliere lo Scritturale ed il 
Cassiere di sua piena fiducia 

6. " Il Capitale e tutto quanto esisterà nelle 
due Fabbriche del Gerente Tommaso Pini di 
mercanzie mobiliare, arnesi oc, e Ì profitti della 
Società non che i respettivi interessi sono esenti 
da sequestro salvo ì diritti dei Creditori diretti. 

7. ° Per tutelarne maggiormente l'interesse! 
ed il buon resultato dell'impresa, si eleggeran- 
no a voti in una generale adunanza 12 Candi- 
dati. 11 gerente Tommaso Pini ne sceglierà sei 
fra questi formanti il Comitato, e dai voti dei 
medesimi si eleggeranno il Presidente e due 
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consultori dai quali dipenderà il Gerente Pini, 
questa terna prenderà il nome di Consiglio ili 
amministrazione e provveder» al rimpiazzo delle 
Cariche rese vacanti facendone sempre la sciolta 
delle nuovo fra i dodici candidati scelti dagli 
Azionisti e di soddisfazione del Gerente. 

ÀBT. VII. 

Consiglio tF Amministrazione. 

\j> Nessuno dei tre membri sarà chiamalo 
solidale responsabile della direziono. 

2. " Dovrà farsi ogni due mesi od anello pri- 
ma occorrendo per circostanze impreviste la 
riunione del Consiglio di amministrazione in 
Pisa nel locale posto sul Campo al canapajo per 
deliberare sui bisogni ed interessi della Società, 

3. ° Agirà non solo per il buon andamento 
dell' impresa ma anche esaminerà le operazioni 
del Cassiere e la scrittura che dovrà essere re- 
golarmente ed in giorno tenuta. 

4-" Sceglierà di sua soddisfazione e col" 
l' approvazioirt del Gerente uno Scritturale ed 
un Cassiere in Pis,„ ambedue di fiducia c re- 
sponsabili della loro gesiw ne , 

5.° Ogni anno dovrà farsi Bilancio ge- 
nerale che dovrà esser approvato t rj cono - 
sriuto esatto dal consiglio dì amministraziur.,» 

\ 

\ 
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e dai Gerente per quindi renderne conto ai 
Soci e repartirne P utile in rimessa sul ram- 
mentato Banchiere sìg. 

6. " Stabilirà le pigioni dei locali in confor- 
mità delle altre fabbriche di Pisa, come pure il 
prezzo dei lavori ordinari e la paga giornaliera 
dei principali lavoranti non esclusa quella dello 
Scritturale e Cassiere. 

7. ° Tutti quanti gli utensili Macchine Cal- 
dajc Mobile ce., esistenti nei due opifici diver- 
ranno proprietà assoluta della Società mediante 
una stima da farsi col mezzo ili pubblico Perito 
e ne sarà pagato il prezzo si sig. Tommaso 
Pini in tante azioni il quale di fronte ad esso 
verrà considerato alla pari itegli aln i .Soci. Vcrò 
le dette azioni non dovranno 'far parte dei due 
terzi del Capitale che dove costituire c dar 
principio alla Società. 

Art. Vili. 

t.o Giudicherà dei f»odotti e della \ota 
convenienza, debberà sui lavori da farsi sulle 
compre e -indite, e sui fidi e sull'impiego 
(tuli,, aotìuue esuberanti in cassa, prenderà vi- 
Altra di tutti libri in generale. 
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Art. IX. 

J»W Gerente Tommaso Pini. 

1. " E il solo Superiore, Direttore e Gestore 
delle due Fabbriche. Tutti i lavoranti dipende- 
ranno da ini soltanto. Avrà facoltà di riveder 
la scrittura, assisterò allo sedute del Consiglio 
d' amministrazione o di emettere il suo voto 
nelle loro deliberazioni. 

2. " Como Direttore e Gerente non avrà di- 
ritto a nessuna paga e soltanto gli verrà asse- 
gnato un quarta dell' utile netto che produrrà 
l' impresa. 

3. " Qualunque obbligazione emessa a nome 
della Società dovrà esser firmata dal Gorentu 
e dal Presidente del Consiglio d'amministrazione 
al elio mancando una delle parti sarà conside- 
rata nulla e di nessun valore di faccia alla so- 
cietà medesima. 
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